
«Dopole ferie diagostonon
sappiamoquante impresedi
autotrasportoriapriranno i
battenti, le commessesono
drasticamentediminuite, chi
resisteregistra calidi fatturato
adue cifre», lamentanodaCna
Verona,cheassocia un migliaio
diartigiani delsettore.La
situazionepotrebbe
peggiorarea causadeldecreto
sulla«spending review», che
modificalaprocedura dei
controlliper il rispetto deicosti
dellasicurezza,rendendo
inapplicabilel'art.83bis della
Legge133/2008 (Tutela della
sicurezzastradale edella
regolaritàdelmercato
dell'autotrasporto),con il quale
venivanofissati, tra l'altro,
tempiemodalitàdipagamento
peri committenti (60 giorni
dall'emissionedellafattura).Se
iparlamentari venetinon
interverranno, Confartigianato
regionaleminacciaditenere i
mezzispentiele merciferme,
attuando«una protesta
diffusa»,per arginarelamoria
diimpresedelsettore (- 3.331,
inVeneto, negliultimi12 anni).

«Allacommittenzanon può
esserepermessodiscendere
sottoi limitisociali: neva della
sicurezzanostra edeglialtri
conducenti»,motiva Andrea

Bissoli,presidente
Confartigianato Verona.

«Acausa dellasituazione
economica,infatti, i clienti,
soprattuttoitaliani, saldanoin
notevoleritardo. Lalegge
rappresentagià orasolounaleva
perottenere ildovuto, allaquale si
fa ricorsodi rado,machesi rivela
comunqueutile», affermaGiorgio
Adami,a capo diAnita Verona.«Le
nostreimpresesono tra l'incudine
edil martello:daunaparte icosti
fissicomei pedaggi autostradali,
laspesa per il gasolioeper i
dipendenti,dall'altra iclienti
insolventi. Inevitabile ricorrere
allebanche,che inquesto
momentononfannocredito. Se si
aggiungela difficoltà dilavorare in
concorrenzacon le aziende dei
Paesidell'Est èfacileprevedere a
brevelachiusura dialtre
ditte». V.Zan.
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Glioperatori

LEANTHINKING
ALCUOA ILPRIMOCORSO
PLUGAND PLAY DEI
LEANCENTERWOMACK
Partirà a ottobre e sarà la
sintesi delle esperienze dei
Lean Center del mondo del
network di Jim Womack,
padre del pensiero snello.
Vicenzaaccoglieràilproget-
to pilota. con la prima edi-
zione del Lean Practitioner
DevelopmentProgram,cor-
sodisettegiornicheconsen-
tirà di apprendere e risolve-
reproblemirealiall’interno
delle aziende.

UNACEA
NELSEMESTRE-32%
LEVENDITEDI MACCHINE
PERCOSTRUZIONI
Nei primi sei mesi vendute
3.712 macchine per costru-
zioni sul mercato italiano,
-32% rispetto al pari perio-
do 2011. Le vendite di mac-
chine movimento terra so-
no state 3.539 (-31,1%), 73 le
stradali(-49%)e100percal-
cestruzzo(-34,6%).Idatiso-
nodiUnacea,Unionenazio-
nale aziende construction
equipment & attachments.

CITTADINANZATTIVA
ONLINELAGUIDA GRATIS
SUIDIRITTIDI CHI
CONSUMALUCE EGAS
Quanto ne sappiamo di
energia elettrica e gas? Per
informare al meglio i citta-
dini, Cittadinanzattiva ha
realizzato una collana di
cinqueguideutili scaricabi-
li gratis dal sito www.citta-
dinanzattiva.it. On line la
quinta guida dedicata a
quantoc’èda sapere per tu-
telareidirittidiconsumato-
re di energia elettrica e gas.

CRISI
ALLEANZATRA
PSICOLOGIDEL VENETO
ESPERANZAALLAVORO
Protocollo d’intesa tra l’Or-
dine degli Psicologi del Ve-
neto e associazione Speran-
zaallavoro: per creare una
rete regionale di ascolto e
supporto psicologico delle
persone e dei loro famiglia-
ri, in difficoltà per la crisi.
Speranzaallavoro, www.
speranzaallavoro.it, è pro-
mossadaFilcaCisl,Adicon-
sum e familiari vittime del-
l’indifferenzaal lavoro.

BANCHE
TOTEMINFORMATIVI
INTUTTE LEFILIALI
DIHYPO ALPEADRIA
In tutte le filiali di Hypo Al-
pe AdriaBank sono stati in-
stallatipericlientitotemin-
formativi per tutti i dettagli
contrattuali delle proposte.
L'iniziativasoddisfa i requi-
siti previsti da Banca d'Ita-
lia e asseconda la richiesta
ditrasparenzadellacliente-
la. Hypo Alpe Adria Bank
Spahascelto lasoluzionedi
ATS Advanced Technology
Solutions.

GiorgioAdami

FISCO
NUMEROVERDEUNICO
DIEQUITALIA
PERINFORMAZIONI
Parlare con Equitalia è più
semplice. I cittadini di tutta
Italiapossonocomporreun
uniconumeropercontatta-
reEquitaliaNord,Equitalia
Centro ed Equitalia Sud e
avere informazioni. Per
chiamareEquitaliailnume-
roè800178078gratisda te-
lefono fisso o 0236793679
dacellulareodall'estero,se-
condo piano tariffario.

Adami:«Abrevealtre
dittechiuderanno»

SETTORI.Quasi2 milaautotrasportatoriveronesi penalizzatidal nuovoregolamento

Trasporti, lenormeUe
frenanoi«piccoli»

AGROINDUSTRIA. Ilprimo in Italiaasfruttare il «quasi» scarto dellatte

PrestoaVeronauncentro
dilavorazionedelsiero

La provincia scaligera potreb-
be ospitare tra breve un im-
piantoper la lavorazioneetra-
sformazione del siero , che da
«quasi» scarto del latte sta di-
ventandounapreziosacompo-
nente di reddito per gli alleva-
tori. Manca ancora l'ufficializ-
zazionedell'iniziativaimpren-
ditoriale - la prima in Italia -
che toglierebbe all'industria
tedesca il quasi monopolio sul
siero italiano, quello veneto in
particolare. Siero quindi che
nonhaconfinidipaese.EilVe-
neto ne produce per 1,1 milio-
ni di tonnellate (un decimo

della produzione italiana), un
quarto solo da Verona, ma
manca di attrezzature per la
concentrazione(chenefavori-
sceil trasporto)eperlasucces-
siva polverizzazione.
È una inevitabile evoluzione

delsistema,doposecolidicon-
suetudini.Chi frequentaleno-
stre campagna sa perfetta-
mente che una volta, ad ogni
caseificio era affiancato, gene-
ralmente, un allevamento di
maiali. Non era un vezzo, e
nemmeno una affinità im-
prenditoriale che accomuna-
va i prosciutti al Grana Pada-
no.Si trattavadiunanecessità
:quelladipoterinqualchemo-
do «smaltire» la produzione
di siero, sottoprodotto del ca-
seificio, utilizzandolo come
principale alimento per l'alle-

vamento suinicolo. Per ogni
100litridi latte trasformato, si
ottengono circa 10 Kg di for-
maggio e 90 litri di siero. Un
vero fiume da smaltire. Oggi
nonè più così.
Il siero è, infatti, diventato

unarisorsa.Letecnichedicon-
centrazione e successivamen-
tedipolverizzazione, rendono
questo prodotto una materia
primautilizzabile invario mo-
do,nonsoloper l'alimentazio-
ne zootecnica, ma nel mondo
della farmacia, come coadiu-
vante, alle bevande energeti-
che e alle merendine. Ma non
solo.Quasisempre,quandoas-
sumiamounmedicinaleinpil-
lole, il prodottoche lo tiene in-
siemeenecostituiscelacapsu-
la protettiva è fatto di polvere
di siero. È così che i caseifici

stannoscoprendoquestanuo-
va risorsa.
È necessario però investire

qualche risorsa per raffredda-
re e pastorizzare il liquido, poi
per concentrarlo e cederlo a
chi, con maggiori investimen-
ti, si è dotato degli impianti di
polverizzazione. Un grande
business,dove, purtroppo, an-
cora una volta, Francia e Ger-
mania sono molto più avanti
dell’Italia.
Giusto per avere una idea, la

Borsa merci di Milano quota
questa «commodity» 13 € a
tonnellata (media), cioè per
ogni litro circa 25 delle nostre
lire, che corrisponde ad un va-
lore della materia prima solo
per la nostra regione, di intor-
no ai 15 milioni di euro. Non
maleperunsottoprodottoche
era un problema da smaltire.
Ma è chiaro che i nostri cugi-

ni d'oltralpe che lo acquista-
no, in regimediassoluta supe-
riorità contrattuale, hanno
grande margine di guada-
gno.•F.R.
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Autotrasporto,Confartigianato Venetominaccia la«serrata»

VINO.Nuoviprodotti

IlGivrilancia
conilSoave
«retrò»eil
nobile«creso»

EDITORIA.Progetto

L’Università
diVerona:via
amonografie
d’impresa

MarioMagagnino

VINO.Dal 31 agostoal 3settembre

SoaveprontoalVersus
disaporeinternazionale

LaProvincia:«Si
puòoptareanche
perunattestato
rilasciato
dalrevisore
contabile»

Valeria Zanetti

Piccole imprese di autotra-
sporto vittime della burocra-
zia europea. L'adeguamento
al Regolamento comunitario
n.1071/09, che prevede la loro
iscrizionealRegistroelettroni-
co nazionale (Ren), pena la
cancellazione dall'albo degli
autotrasportatori, tenuto dal-
la Provincia, lascia nel limbo
molte ditte artigiane, che en-
tro il 4 giugno scorso avrebbe-
rodovuto presentare i requisi-
ti di onorabilità, idoneità pro-
fessionale e capacità finanzia-
ria agli uffici del settore tra-
sporti dei Palazzi scaligeri ed
ilrequisitodistabilimento(re-
peribilità fiscale)allamotoriz-
zazione civile.
«L'aver suddiviso tra due en-

ti laverificahaprovocatoritar-
di e fraintendimenti. A farne
le spese, soprattutto le micro
imprese, che in alcuni casi
hanno dovuto tenere i mezzi
fermi»,denuncianodalleasso-
ciazioni di categoria, in rap-
presentanza di quasi due mila
aziende scaligere (1.968 le dit-
te attive a fine 2011, pari a cir-
ca il 7% di tutti gli artigiani ve-
ronesi).

CAPACITÀ FINANZIARIA. È so-
prattutto il requisito della ca-
pacità finanziariaa mettere in
difficoltà i piccoli trasportato-
ri.
«Finoall'annoscorsoerasuf-

ficienteunacertificazionedel-
la banca», spiega Angiolina

Mignolli,presidentediCnaVe-
rona, a capo del settore tra-
sporto merci e persone di Cna
Fita Veneto. «Ora occorre una
fidejussione di 9mila euro per
il primo mezzo e di 5mila per i
successivi. In un periodo in
cui lebanchenondannocredi-
to è difficile ottenerla e l'iscri-
zione al registro elettronico
per alcuni resta congelata».
Ilproblemanonsièpresenta-

to per le grandi aziende di au-
totrasporto associate ad Ani-
ta, aderente a Confindustria,
un centinaio circa.
«Le nostre realtà sono strut-

turate e solide dal punto di vi-
sta del patrimonio», motiva
Giorgio Adami, alla guida del-
la sezione di categoria scalige-
ra.

BUROCRAZIA. Dalla Provincia
confermano che i ritardi con i
qualisonostateemanatelecir-
colari ministeriali attuative
del Regolamento (vigente in
Italia dal 4 dicembre scorso)
hanno determinato incertez-
ze, anche interpretative. «Per
dimostrare la capacità finan-
ziaria», illustrano dal settore
trasporti, traffico e mobilità,
«si può optare per un'attesta-
zione rilasciata dal revisore
contabile,certificantechel'im-
presa dispone del capitale in
relazione al parco veicolare
posseduto oppure occorre
unagaranziafideiussoriaban-
cariaoassicurativa,mainizial-
mentenonsisapevachidoves-
se essere il beneficiario».
Altri ritardi dipendono dal

mancato possesso del requisi-
to di idoneità professionale,
previstodal2005,masoggetto
a numerose proroghe. A set-
tembrealmenounaddettodel
20% circa delle ditte locali do-
vràsostenere laprovaperotte-
nere l'attestato, dopo aver fre-
quentato un corso ad hoc di
150 ore.•
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Molteaziendeartigianescaligere
nellimbo:abloccarleilrequisito
sulla«capacitàfinanziaria»
Leassociazioni:troppooneroso

Progettoquasipronto
chepotrebbetrattare1,1
milioniditonnellatedi
materiaprodottainVeneto

Oltreainuoviprodotti ilGrup-
po Italiano Vini è impegnato
anche nella ricerca delle radi-
ci enel recuperodellaenologi-
ca e vitivinicola italiana e in
particolare nelle aree del
Chianti e della Valpolicella.
Un particolare sforzo poi il
gruppolostamettendonelco-
municare e veicolare il valore
dei vini della Valtellina.
Per ilChianti,marchioMelli-

ni, Giv sta proponendo Re-
Chianti , un «governo» all'uso
toscano, vinificato secondo
un metodo antico che si basa
sulla lenta rifermentazione
delvinoottenutaconl'aggiun-
ta di uve di Sangiovese legger-
menteappassite.Anchelabot-
tiglia recupera la storia: è una
neocampana con una forma
particolare che ricorda quella
del classico fiasco toscano.
Di nuovo, invece, da Gaggia-

no, sulle colline chiantigiane,
arriva il Chianti Docg, che mi-
raalla clientelagiovane:unvi-
no più fresco grazie al metodo
di vinificazione, una parte di
grappoli integri viene aggiun-
ta al vino appena svinato.
La risposta veneta arriva in-

vece da Bolla, il marchio Giv
che, dalla ripresa dei mercati,
cresce di più.
«C'è una forte riscoperta dei

vini di territorio», spiega il di-
rettore generale del gruppo,
Davide Mascalzoni, «tanto
che abbiamo rilanciato, con
notevole apprezzamento, un
Soave retrò e abbiamo avviato
un progetto per ripresentare
unvinonobilecomeCreso-ca-
bernet sauvignon e un po' di
corvina - destinato all'alta
gamma».
Per l'Amarone Bolla 2007

poi, è stata varata anche una
bottiglia speciale (peso 1 kg)
per il mercato cinese.
Sempre per l'alta gamma ci

sono poi i riconoscimenti per
Santi, senza dimenticare, pe-
rò,iproblemidimercato,men-
tre c'è un forte investimento
per lanciare nel mondo i vini
nobili della Valtellina, quelli
della Nino Negri, conosciuti
inpraticasolonelbacinostori-
co.
Il problema da risolvere,

quindi, è quello di comunica-
re ai mercati il potenziale del-
la Valtellina. •F.R.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L'Università di Verona lancia
ilprogettoOmi, ilprimoeuni-
co osservatorio italiano sulle
monografie istituzionali d'im-
presa. Omi, rappresentato sul
sito internet www.monogra-
fieimpresa.it, nasce all'inter-
nodellaFacoltàdiLettereeFi-
losofia (corso di laurea in
Scienzedella Comunicazione)
grazie all'intuizione di Mario
Magagnino,docentediComu-
nicazioneaziendale.
«Le monografie d'impresa

sono uno strumento strategi-
coperleaziendeeleorganizza-
zioni,chepossonocosìraccon-
taresestesse, lapropriastoria,
i propri valori e i momenti che
le hanno rese ciò che sono»,
spiega Mario Magagnino, che
insiemeaunteamdiprofessio-
nistieacinquestudentivolon-
tari ha dato vita al progetto.
«Sempre di più oggi la comu-
nicazione aziendale si affida
allo "story-telling" come mo-
dalità dinarrazione, dando vi-
ta a prodotti, come le mono-
grafie, che sono in molti casi
vereeproprieopered'artee in-
gegno, che rivelano l'anima e
il cuore dell'azienda stessa».
Omiècompostodadueattivi-

tàprincipali: l'archivioe ilpre-
mio (quest'ultimo sarà lancia-
to in settembre). L'archivio
cartaceo, contenuto all'inter-
no del Dipartimento di Filolo-
gia, Letteratura e Linguistica,
raccoglieun cospicuonumero
di monografie, in costante au-
mento. Oltre 200 opere sono
giàstatecatalogateeverranno
inserite nell'archivio online,
dove è possibile consultare
schede e visualizzare la coper-
tinadiogni monografia: il sito
mira adiventare la vetrinaper
questo genere di editoria e il
riferimento per imprenditori,
professionistiedespertidicor-
porate communication.•M.Tr.
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Soave Versus, in centro a Soa-
ve,dal31agostoal3settembre
avrà un sapore internazionale
percrearenuovi contatti com-
mercialiepervalorizzareil ter-
ritorio. All’undicesima edizio-
ne dell’evento, organizzato da
Consorzio di tutela del Soave,
Strada del Vino Soave e Asso-
ciazione Soave Versus, il Con-
sorziohaorganizzatounospe-
edtasting cui parteciperanno
buyer da Stati Uniti, Brasile,
Cina, Malaysia, Hong Kong,
India,PaesiBassi,Danimarca,
Svezia e Russia. Lo Speedta-
sting, è un insieme di incontri
commerciali diretti tra opera-
tori e produttori di Soave con

degustazionimirateepersona-
lizzate della durata di 20-25
minuti.Lavelocitàdegli incon-
tripermetteràaibuyerdicono-
scere e di apprezzare i vini di
tutti iproduttoricheaderiran-
noal tasting.Conicompratori
stranieri,ancheunadelegazio-
ne di studenti, universitari eu-
ropeidell’Erasmus.
Estero sarà parola d’ordine

anche per valorizzazione turi-
sticaperchéSoaveènelproget-
to Pedemontana Veneta.
Per Marino Finozzi, assesso-

re regionale del Turismo,«Re-
gione e Comuni devono impe-
gnarsia farconoscere, a livello
nazionale e internazionale, la
bellezza paesaggistica, stori-
co-artistica, enogastronomica
di queste terre. Il territorio ha
già una vastissima offerta ed è
preparato a livello di ricettivi-
tà alberghiera».•

All’undicesima edizione
della manifestazione
delegazioni di compratori
da Europa, America e Asia
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Venerdì 3 Agosto 201238 Economia


